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n CREMONA Domani torna in edi-
cola Mondo Business, il magazine
economico in regalo per i lettori del
quotidiano. Il nuovo numero accen-
de i riflettori su una delle colonne
portanti dell’economia italiana: la fi-
liera meccanica. Un universo fatto di
manifattura, competenze e soprat-
tutto di piccole e medie imprese che
rappresentano il cuore produttivo
dei territori e che oggi si trovano ad
affrontare una delle fasi più com-
plesse degli ultimi anni. Lo scenario
internazionale incerto, i costi ener-
getici ancora elevati e le tensioni sui
mercati stanno mettendo alla prova
la competitività del comparto. Un
contesto difficile, analizzato con lu-
cidità da Stefano Franchi, direttore

generale di Federmeccanica, che
ne ll’intervista esclusiva al nostro
mensile lancia un appello chiaro alla
politica: la meccanica non può esse-
re lasciata sola proprio nel momento
in cui l’incertezza frena investimenti
e prospettive. Difendere questa filie-
ra significa difendere una parte es-
senziale dell’industria nazionale.
Accanto a questa analisi, il contribu-
to del professor Francesco Timpano
del l’Università Cattolica del Sacro
Cuore offre una chiave di lettura che,
pur non nascondendo le difficoltà,
mette in luce la solidità del tessuto
imprenditoriale. Le imprese, sottoli-
nea, hanno gli strumenti per reagire,
ma devono accelerare sull’innov a-
zione e guardare con decisione a

nuovi mercati, per restituire slancio
a ll’export e rafforzare il proprio po-
sizionamento competitivo. Come
sempre, però, i veri protagonisti di
Mondo Business sono gli imprendi-
tori. Donne e uomini che ogni giorno
affrontano le sfide dei mercati glo-
bali, investono in tecnologia, ripen-
sano prodotti e processi. Dalle loro
storie emerge un tratto comune: la
resilienza. Nonostante le difficoltà, il
settore dimostra una straordinaria
capacità di adattamento e una forte
determinazione a riconquistare le
posizioni perse. Il quadro comples-
sivo che emerge da questo numero di
Mondo Business è quello di una filie-
ra sotto pressione, ma tutt’altro che
rassegnata. Questo mese il magazine

ospita anche una sezione speciale
dedicata alle aziende cremonesi che
hanno contribuito, con le proprie
competenze e forniture, al successo
delle Olimpiadi Milano Cortina
2026. Le esperienze legate ai Giochi
invernali raccontano infatti la capa-
cità delle imprese del territorio di in-
serirsi in grandi eventi internazio-
nali, confermando qualità, affidabi-
lità e valore della manifattura locale.
Come sempre la sezione finale di MB
è la vetrina delle associazioni che
propone tematiche molto diverse tra
loro: aziende che si raccontano ma
anche approfondimenti sulla for-
mazione e sulle sfide dell’indu s t r ia,
d e l l’artigianato e dell’agr icolt u r a.
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n CREMONA Il suono senza
tempo di Stradivari arriva nel
cuore dell’Europa: dal 3 al 5
marzo Cremona sarà prota-
gonista a Berlino all’ITB Ber-
lin, la più importante fiera in-
ternazionale del turismo, nel-
l’ambito di un’iniziativa pro-
mossa dalla Direzione Gene-
rale Turismo di Regione Lom-
bardia e da ENIT, volta alla
promozione internazionale e
alla valorizzazione sui princi-
pali mercati esteri delle ec-
cellenze culturali e turistiche
lombar de.
Momento di straordinaria vi-
sibilità sarà l’inaugur az ione
ufficiale del Padiglione Italia
sulle note del violino Stradi-
vari ‘Golden Bell’ del 1668,
affidato da Alago Familien-
stiftung al Museo del Violino
ne l l’ambito del  progetto
Friends of Stradivari, che ac-
compagnerà l’es ecu z ione
d e l l’Inno di Mameli e dell’In -
no nazionale tedesco. Alla ce-
rimonia parteciperanno il
sindaco Andrea Virgilio, l’as -
sessore al Turismo Luca Bur-
gaz z i , l’assessore alla Cultura
Rodolfo Bona, la direttrice del
Museo del Violino, Vir ginia
Villa e il conservatore, Ric -
cardo Angeloni.
L’audizione del Golden Bell,
affidata al talento della giova-
ne violinista Annika Starc,
che sta perfezionando i propri
studi all’Accademia Stauffer,
conferirà all’apertura un forte
impatto culturale ed emozio-
nale, trasformando il taglio
del nastro in un momento
simbolico capace di racconta-
re immediatamente l’ec c e l-
lenza lombarda attraverso il
suono e la tradizione della
liuteria cremonese.
«Portare il suono immortale
di Stradivari nella capitale te-
desca — spiega Virgilio — as -
sume un valore simbolico e
concreto insieme: rappresen-
ta un autentico ponte cultu-
rale tra due città, Cremona e
Berlino, che riconoscono nel-
la musica un elemento iden-
titario profondo e uno straor-
dinario strumento di dialogo.
Dopo aver portato la grande
tradizione liutaria cremonese
in Cina, Giappone e Corea, fa-
cendo conoscere il sapere ar-
tigiano delle nostre botteghe

e l’eccellenza di un’arte rico-
nosciuta nel mondo, la pre-
senza a Berlino conferma la
vocazione internazionale di
Cremona e la volontà di
proiettarsi oltre i propri con-
fini, rafforzando relazioni
sempre più solide e strategi-
che» .
«La missione del Comune di
Cremona a Berlino, che vanta
una tradizione musicale di
primissimo piano — ha ag-
giunto l’assessore alla Cultura
Bona — è un ulteriore confer-
ma della dimensione interna-
zionale della nostra città, ri-
conosciuta nel mondo come

capitale della liuteria. Gli in-
contri previsti a Berlino, a co-
rollario dell’importante fiera
turistica internazionale ITB
Berlin, rafforzano il legame
culturale tra due città e due
paesi che condividono un’a-
naloga idea della musica, in-
tesa come veicolo di dialogo e
di comune crescita cultura-
le». La partecipazione a ITB
ha un valore strategico anche
alla luce dell’importanza del
mercato tedesco, con la Ger-
mania che da anni si confer-
ma primo Paese estero per
presenze a Cremona, con un
pubblico caratterizzato da

una permanenza superiore
alla media e un forte interesse
per il turismo culturale e mu-
sicale. «Essere presenti a ITB
con una nostra postazione
Visit Cremona all’interno del-
lo stand di Regione Lombar-
dia significa rafforzare il dia-
logo con un mercato strate-
gico e consolidare il posizio-
namento internazionale della
città», dichiara l’as s es sor e
Burgazzi. «Portare a Berlino il
suono di uno Stradivari è un
gesto simbolico che racconta
la nostra identità più auten-
tica: musica, saper fare arti-
gianale, cultura e nuove op-

portunità legate al turismo
lento e sostenibile».
Gli incontri proseguiranno
con un evento, organizzato da
ENIT, presso l’Ambasciata d’I-
talia a Berlino, alla presenza
di tour operator e rappresen-
tanti della stampa di settore:
u n’importante occasione per
rafforzare le relazioni inter-
nazionali e promuovere a li-
vello internazionale il nome
di Cremona e le sue tradizioni
musicali e artigianali.
Durante le giornate berlinesi
il sindaco, gli assessori, la di-
rettrice del Museo e il conser-
vatore incontreranno l’A m-

basciatore d’Italia a Berlino,
Fabrizio Bucci, per consoli-
dare nuove collaborazioni e
nuove possibilità di promo-
zione internazionale, con
particolare attenzione agli as-
set culturali strategici della
città, tra cui il Monteverdi Fe-
stival e le stagioni musicali
che animano teatri e sale da
concerto, rendendo Cremona
sempre più un centro di rife-
rimento a livello internazio-
na l e.
Chiuderà la missione interna-
zionale un grande concerto

s  o l i s  t  i c o
a p e r t o  a l
pubblico di
Annika Starc
e del Golden
Bell nella sa-
la espositiva
p r  i n c i p a l e
del Musikin-
s  t r  u m e n-
t e n - M u-
seum, a te-
s timonianza
della profon-
d a  a f f i n i t à
culturale tra
C r e m o n a  e
Ber lino.
Prima dell’e-
vento, il 4 e il
5 marzo, lo
S t  r  a d i v  a r  i
Golden Bell
sarà esposto

nella sezione degli archi del
museo, accanto a un altro ca-
polavoro di Antonio Stradiva-
ri, il violino del 1703 conser-
vato nella collezione berline-
se. L’accostamento tra questi
due strumenti straordinari
non solo valorizza il patrimo-
nio storico e scientifico della
liuteria, ma trasforma l’es p o -
sizione in un racconto tangi-
bile del legame tra le due cit-
tà, sottolineando il ruolo di
Cremona come ambasciatrice
della tradizione musicale e
artigianale italiana nel conte-
sto internazionale. N. ARR.
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Tu r is mo Liutai e musica
ambasciatori a Berlino
Da martedì Cremona protagonista alla fiera ITM all’insegna di Stradivari e dei suoi eredi

n CREMONA Dimenticate per
un po’ le lezioni in classe: all’i-
stituto Ghisleri il francese si im-
para viaggiando. Dopo il suc-
cesso dello spettacolo teatrale
in lingua francese ‘Le Comte de
Mont e-Cr is t o’, lo scorso di-
cembre, un centinaio di alunne
e alunni è partito alla volta della
Costa Azzurra. Il  progetto,
coordinato dalle professoresse
Daniela Bernabè e Marina Di-
z ioli , è riuscito a combinare
competenze economiche e lin-
guistiche con il piacere della

scoperta. La prima tappa ha vi-
sto i ragazzi protagonisti alla
Maison Herbin di Mentone. Tra i
profumi di un laboratorio arti-
gianale, hanno scoperto i se-
greti della produzione di mar-
mellate e confetture prodotte
con gli agrumi e i frutti di cui la
zona è ricca. Ma la vera sorpresa
è arrivata passeggiando nelle
vie di Mentone: nell’ambit o
della Fête du Citron, le alunne e
gli alunni si sono ritrovati im-
mersi ne ‘Les Merveilles du Vi-
v ant ’, un mondo fantastico fat-

to di incredibili sculture di ani-
mali e piante interamente rea-
lizzate con limoni e arance. An-
che il centro storico di Mentone
ha regalato scorci mozzafiato e
l’opportunità di un tuffo nel
passato passeggiando tra le
viuzze lastricate fiancheggiate
da edifici d’epoca. Il viaggio è
proseguito verso il fascino sen-
za tempo di Èze. Qui, la visita al-
la storica Maison Galimard,
fondata nel 1747, ha permesso di
toccare con mano un’arte che
dal 2018 è Patrimonio Unesco:
la profumeria. In questa zona la
coltivazione dei fiori vanta una
tradizione secolare grazie ad un
microclima unico e a terreni
fertili, tanto che giganti come
Chanel e Dior scelgono proprio i
fiori prodotti in questa zona per
le loro fragranze più iconiche.Un momento delle attività didattiche in Costa azzurra

Mondo Business Meccanica sotto la lente
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Scuola Ghisleri in Costa Azzurra
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In primo piano lo scrigno del Golden Bell al Museo del ViolinoLa violinista Annika Starc


